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RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa Direttiva MIUR 27/12/2012 e C.M. n. 8/13 prevede lo strumento 
programmatorio del PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) che deve essere predisposto dal 
GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) e approvato dal Collegio dei docenti annualmente 
entro il mese di giugno. Questo documento è parte integrante del PTOF e non va 
considerato come “documento aggiuntivo o sostitutivo”, ma come un suo specifico 
approfondimento. 

La C.M. N° 8/13 ribadisce l’importanza dell’elaborazione di una proposta che riguarda 
l’inclusività di tutti gli alunni con BES (Bisogno Educativo Speciale) da parte della scuola. 
Come da riferimento normativo sarà il Gruppo di Lavoro Inclusione che “procederà ad 
un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 
nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle 
risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della 
scuola nell’anno successivo”. Lo scopo è quello di lavorare per un miglioramento continuo 
sul grado di inclusività di questa istituzione, pianificando una progettazione funzionale alle 
esigenze concrete degli studenti e alle risorse professionali, per la realizzazione di un 
"progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi sociosanitari". 

DEFINIZIONE DEGLI ALUNNI CON BES 

Affinché la scuola risponda ai bisogni di tutti gli alunni BES, attraverso una rilevazione, è 
opportuno prendere come riferimento le diverse categorie che sono individuate nella 
Direttiva: 

●  disabilità; 
● disturbi evolutivi specifici (DES); 
● svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 

Partendo da queste tre macroaree si è ritenuto effettuare un’ulteriore e significativa 
specificazione: 

● per gli alunni certificati ai sensi della L. 104/92, verranno assegnate le risorse del 
sostegno scolastico in proporzione alla gravità del caso e in base allo studio della 
documentazione sanitaria, fornita all’istituzione scolastica da parte della famiglia, 
sarà compito del Team Docenti e di tutte le figure coinvolte redigere il P.E.I. (Piano 
Educativo Individualizzato) 

● per gli alunni certificati ai sensi della L. 170/2010 verrà redatto il P.D.P. (Piano 
Didattico Personalizzato) da parte del Team Docenti. La Legge individua le 
seguenti categorie: 

A)  alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (D.S.A.); 
B) alunni con altra tipologia di D.E.S. (Disturbo Evolutivo Specifico) che possono 

presentare un disturbo del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione 
motoria, dell’attenzione e iperattività / A.D.H.D., disprassia, etc. 

● per gli alunni in situazione di svantaggio socio - economico, linguistico, culturale e 
gli alunni con funzionamento cognitivo limite che non rientrano nella L.104/92 e 
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L.170/2010 verrà predisposto il P.D.P. da parte del Team Docenti ai sensi della 
Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e C.M. del 6 marzo 2013 N.8. 

● per gli alunni NAI, cioè alunni stranieri Neo Arrivati in Italia ai sensi della Nota 
M.I.U.R. n.4233 del 19 febbraio 2014 verrà predisposto il P.D.P. da parte del Team 
Docenti. 

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali vivono una condizione particolare che rende 
difficoltoso il processo di apprendimento e la partecipazione alla vita sociale, pertanto, la 
scuola è chiamata a rispondere ai loro bisogni. Queste difficoltà possono essere globali e 
pervasive, specifiche, settoriali, gravi, severe, permanenti o transitorie. L’obiettivo della 
scuola è garantire una didattica individualizzata e personalizzata agli alunni più fragili: 

● la personalizzazione riguarda le modalità di acquisizione degli obiettivi, stili di 
apprendimento, l’utilizzo che l’alunno fa delle proprie potenzialità personali; 

● l’individualizzazione riguarda la definizione di obiettivi, che il docente adegua alle 
possibilità che l’alunno ha di raggiungerli. 

PROTOCOLLO PER ALUNNI CON DISABILITÀ 

Per consentire al meglio l’inclusione degli alunni con disabilità è fondamentale che la 
scuola riceva tempestivamente la certificazione specialistica e il C.I.S. (Certificato di 
integrazione scolastica), documenti essenziali al fine di poter assegnare la risorsa del 
docente di sostegno ed eventuali altre figure specializzate. La certificazione, di cui sopra, 
sarà aggiornata e revisionata periodicamente da parte degli specialisti ed inoltre utilizzata 
nella redazione del P.E.I. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei P.E.I.:                          

Dirigente scolastico  

F.S. 

Insegnante di sostegno 

Team docenti/Consiglio di classe  

Personale Educativo 

Genitori  

NPI  

Altre Figure specializzate 

Per gli studenti con disabilità certificata L. 104/92 sono attuati interventi specifici per 
progettare il loro percorso formativo. Per fare ciò, viene istituito il Gruppo di Lavoro Operativo 
(GLO) composto dalle figure sopra indicate che si riunisce ad inizio - metà e fine a.s. per 
redigere e modificare il P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato). Il nostro Istituto utilizza il  
modello di P.E.I., nazionale introdotto con il Decreto Interministeriale 29 dicembre 2020 n. 
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182, strutturato secondo l’ottica bio-psico-sociale dell’ICF (Classificazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità e della Salute).  

ORGANIGRAMMA INCLUSIONE SCOLASTICA 

Nel nostro Istituto ci sono tre Funzioni Strumentali che coordinano gli interventi per 
promuovere il benessere degli alunni con B.E.S. In ciascun ordine di scuola è presente un 
docente di riferimento che svolge il ruolo di coordinatore del dipartimento sostegno. I tre 
coordinatori compongono la Commissione Inclusione che supporta le funzioni strumentali, 
e aiutano i colleghi nell’organizzazione del lavoro.  

LA NOZIONE DI INCLUSIONE 

“Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado di pervasività. 

Integrazione consiste nel fornire alle persone che scontano rilevanti problemi nell’esercizio 
dei diritti/doveri di cittadinanza, l’aiuto ad hoc necessario per accedere ai predetti 
diritti/doveri; in altri termini l’aiuto serve alla persona svantaggiata per accedere a quello che 
per gli altri corrisponde alla “normalità”. Come si vede l’integrazione investe prioritariamente 
sul soggetto in difficoltà e molto di meno sul contesto. 

Inclusione significa invece progettare, sin dalle sue fondamenta, la “piattaforma della 
cittadinanza” in modo che ciascuna persona abbia la possibilità di esercitare diritti e doveri 
come modalità ordinaria (“siamo tutti normali”). L’inclusività non è quindi un “aiuto” per 
scalare la normalità ma una condizione connaturata e intrinseca della normalità. L’inclusione 
interviene sul contesto non meno che sul soggetto. In altri termini, inclusività implica 
l’abbattimento di quelli che nell’”INDEX FOR INCLUSION” di Tony Booth and Mel Ainscow 
vengono chiamati “ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione”. 

Educazione Inclusiva significa riconoscere che: 

● Tutti i bambini e i ragazzi devono essere valorizzati ugualmente grazie al lavoro di 
equipe   con il supporto della famiglia. 

● Le differenze tra gli alunni sono una risorsa per promuovere l’apprendimento, non 
problemi da risolvere. 

● Tutti i bambini e i ragazzi hanno diritto alla migliore educazione nella loro comunità.  

● Tutti gli alunni possono sperimentare ostacoli all’apprendimento e alla 
partecipazione, non solo quelli con disabilità o segnalati come portatori di bisogni 
speciali. 

● Ogni tentativo di superare gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione, in 
relazione a situazioni particolari, ha una ricaduta positiva per tutti. 

● Bisogna promuovere lo scambio di esperienze tra scuola e comunità locale; 

● L’inclusione scolastica è un aspetto dell’inclusione sociale. 
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Questa condizione esige che l’intera piattaforma della cittadinanza sia programmaticamente 
aperta e agibile da tutti. Una scuola inclusiva deve progettare sé stessa e tutte le sue variabili 
ed articolazioni per essere, in partenza, aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non è 
uno status ma un processo in continuo divenire, un processo “di cambiamento”. 

OBIETTIVI E PRINCIPI DELL’INCLUSIONE 
 
La vita della scuola viene analizzata secondo tre dimensioni: culture, politiche e pratiche. 
Le politiche riguardano la gestione della scuola e del suo cambiamento, le pratiche 
concernono le attività di insegnamento apprendimento e lo sviluppo e valorizzazione delle 
risorse, le culture l’orizzonte dei valori, delle convinzioni e delle abitudini. 
 
CREARE CULTURE INCLUSIVE 

● Costruire comunità: 
- gli alunni si aiutano l’un l’altro 
- gli insegnanti collaborano 
- collaborazione con le famiglie 

 
● Affermare valori inclusivi: 
- La scuola si sforza di ridurre ogni forma di discriminazione 
- Gli alunni sono valorizzati in modo uguale 

 PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE 

● Sviluppare la scuola per tutti: 
- Modalità di accoglienza per tutti i nuovi alunni 
- La scuola rende le proprie strutture accessibili  
● Organizzare il sostegno alla diversità: 
- Tutte le forme di sostegno sono coordinate  
- Le politiche rivolte ai BES sono inclusive  
- Le politiche di sostegno sono collegate allo sviluppo curricolare 

SVILUPPARE PRATICHE INCLUSIVE 

● Coordinare l’apprendimento: 
- Le attività stimolano la partecipazione di tutti  
- Le attività stimolano la comprensione della differenza  
- Gli alunni apprendono in modo collaborativo  
- La disciplina in classe è improntata al mutuo rispetto  
- Gli insegnanti di sostegno promuovono l’apprendimento e la partecipazione di tutti gli 

alunni 
● Mobilitare le risorse: 
- Le competenze degli insegnanti sono utilizzate al meglio  
- Le risorse della comunità sono conosciute e utilizzate  
- Le risorse della scuola sono equamente distribuite  
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QUADRO RIASSUNTIVO ALUNNI CON B.E.S.  

Analisi dei punti di forza e di criticità 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con B.E.S. nella scuola è sintetizzato nel 
report che segue: 

 

 

Totali Alunni 
 
 

Totali Infanzia Primaria Secondaria di 
I grado 

DSA 72 0 17 55 

ALUNNI CON L.104  
98 

14 53 31 

DISAGIO COMPORTAMENTALE RELAZIONALE 
28 

10 10 8 

SVANTAGGIO LINGUISTICO 
13 

3 5 5 

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO 
13 

2 6 5 

DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE E DOP 
5 

1 1 3 

ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
18 

2 5 11 

ALUNNI CON CITTADINANZA STRANIERA 
15 

10 5 0 

Totali Alunni BES 262       

DSA
27%

ALUNNI CON L.104 
(punto10)

37%

DISAGIO 
COMPORTAMENTALE 

RELAZIONALE(p.8)
11%

SVANTAGGIO 
LINGUISTICO(p.7)

5%

SVANTAGGIO SOCIO-
ECONOMICO(p.6)

5%

DISTURBO DA DEFICIT 
DI ATTENZIONE E 

DOP(p.2)
2%

ALTRI DISTURBI 
EVOLUTIVI 

SPECIFICI(p.4)
7%

ALUNNI CON 
CITTADINANZA 

STRANIERA
6%

B.E.S
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Grafico B.E.S. Infanzia 

 

	
 

Infanzia 
NUMERO TOTALE ALUNNI 223 
DSA 0 
ALUNNI CON L.104 (punto10) 14 

DISAGIO COMPORTAMENTALE RELAZIONALE 10 

SVANTAGGIO LINGUISTICO 3 

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO 2 

DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE E DOP 1 

ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 2 

ALUNNI CON CITTADINANZA STRANIERA 10 
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Grafico B.E.S. Primaria 

 
Primaria 

NUMERO TOTALE ALUNNI 472 
DSA 17 
ALUNNI CON L.104 53 

DISAGIO COMPORTAMENTALE RELAZIONALE 10 

SVANTAGGIO LINGUISTICO 5 

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO 6 

DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE E DOP 1 

ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 5 

ALUNNI CON CITTADINANZA STRANIERA 5 
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Grafico B.E.S. Secondaria 1° Grado 

 

Secondaria di I grado 
NUMERO TOTALE ALUNNI 379 
DSA 55 
ALUNNI CON L.104 31 

DISAGIO COMPORTAMENTALE RELAZIONALE 8 

SVANTAGGIO LINGUISTICO 5 

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO 5 

DISTURBO DA DEFICIT DI ATTENZIONE E DOP 3 

ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 11 

ALUNNI CON CITTADINANZA STRANIERA 0 
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Infanzia    
PEI redatti A.S. 2025-26 14 
PDP redatti in presenza di 
certificazione 1 

 

Primaria    
PEI redatti A.S. 2025-26 53 
PDP redatti in presenza di 
certificazione 30 
PDP redatti in assenza di certificazione 12 

  
Secondaria I Grado   
PEI redatti A.S. 2025-26 31 
PDP redatti in presenza di 
certificazione 55 
PDP redatti in assenza di certificazione 32 

  
 

 

PUNTI DI FORZA E DI CRITICITA' DELLA SCUOLA 

L'Istituto Comprensivo Marina di Cerveteri si propone di potenziare la cultura dell'inclusione 
per rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che manifesti bisogni educativi 
speciali. 
A tal fine si evidenziano i punti di forza dell'Istituto, anche dal punto di vista delle risorse 
umane. 
 
 
✔ Dirigente scolastico 
✔ Collegio Docenti 
✔ Personale ATA 
✔ Consiglio di intersezione, di interclasse e consiglio di classe 
✔ GLO 
✔ RSU 
✔ Figura per i rapporti con il territorio 
✔ Rapporti con il territorio 
✔ Gruppo di lavoro per l'inclusione 

 
 

Punti di criticità 
✔ Spazi e attrezzature. 
✔ Ridotto numero di ore di OEPAC  
✔ Elevata numerosità dei gruppi-classe, anche in presenza di alunni disabili. 
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✔ Presenza, di più alunni con disabilità per gruppo classe 
✔ Da potenziare la formazione specifica del personale scolastico sulla disabilità 

 
Proposte 

 
✧ Sollecitare i centri di diagnosi nella fase di certificazione, al fine di permettere alla 

scuola la stesura di una programmazione adeguata. 
✧ Efficientare la comunicazione tra istituzione scolastica e gli specialisti in ambito 

sanitario, al fine di garantire la presenza di quest’ultimi in almeno due dei tre G.L.O. 
previsti dalla normativa 

✧ Promuovere e favorire la formazione e l’aggiornamento di tutti i docenti specializzati 
e curricolari. 

✧ Continuare a promuovere incontri di continuità tra i diversi ordini di scuola, 
orientamento in uscita. 

✧ Nella fase di elaborazione dei percorsi individualizzati, ottimizzare le risorse interne, 
condividendo le esperienze pregresse. 

✧ Perfezionare la condivisione e la conoscenza di siti specializzati per scaricare 
materiale gratuito, sitografia. 

✧ Ricercare fondi per l'acquisto di materiali utili per le attività individualizzate. 
✧ Sportello informativo genitori. 
✧ Continuare a promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle 

proprie finalità istituzionali per attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo, di formazione e aggiornamento. 

 
 
RISORSE DEL TERRITORIO (interne ed esterne alla scuola) 

I progetti, ad alta valenza inclusiva, si basano su obiettivi e principi dell’inclusione puntando 
anche ad accrescere i seguenti bisogni degli alunni: 

- Rafforzare il senso di appartenenza al territorio; 
- Gestire sé stessi; 
- Promuovere l’apertura verso il territorio. 

 

PROGETTI INTERNI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

• Progetto “Rispettiamo l’ambiente” 
• Progetto “La magia delle parole” 
• Progetto “La Biblioteca dei 
• piccoli” 
• Progetto “Io Leggo Perchè” 
• Progetto “Le meraviglie del nostro 

PROGETTI ESTERNI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

• Progetto “Inglese” 
• Progetto “Scuola ambiente La scuola 

dal grano al miele”   
• Progetto “Giocomusicando” 
• Progetto “Il teatro fatto dai bambini” 
• Progetto “Cinema: Behind the Light 
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giardino” 
• Progetto “B612.Infinito la scuola che 

vorrei” 
• Progetto “A scuola con Bee-Bot” 
• Progetto “Tutto fa musica” 
• Progetto “Continuità” 
• Progetto “Sicurezza con drago 

Tremotto” 
• Progetto “Strada facendo…in 

sicurezza” 

 

SCUOLA PRIMARIA 

• Progetto “Io leggo perché” 
• Progetto “Dantedi” 
• Progetto “Il club del Kamishibai” 
• Progetto “Pluriclasse in una classe” 
• Progetto “Il volo” 
• Progetto “Scuola ambiente” 
• Progetto “Api” 
• Progetto “Tutti in coro tutti in scena” 
• Progetto “Insieme in armonia” 
• Progetto “Metodo Feurstein” 
• Progetto “Creta creativa Plus” 
• Progetto “Laboratorio di 

manipolazione” 
• Progetto “Bocciando si impara” 
• Progetto “Tradizioni locali” 
• Progetto “ Protezione civile” 
• Progetto “Calcio a scuola” 
•  

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

• Progetto “L2 studenti stranieri non 
italofoni” 

• Progetto “Io leggo perché” 
• Progetto “Latino vivo” 
• Progetto “Il volo” 
• Progetto “Dantedì” 
• Progetto “Scuola amica 

dell’ambiente” 
• Progetto “1,2,3… respira” 

III Edizione” 
 
 
 

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

• Progetto “VelaScuola” 
• Progetto “Scuolambiente” 
• Progetto “Teatro” 
• Progetto “Scacchi a scuola” 
• Progetto “Archeotheatron” 
• Progetto “Giocando con la musica” 
• Progetto “Calcio” 
• Progetto “Trekking e Orienteering” 
• Progetto “Minivolley” 
• Progetto “Cinema: Behind the Light 

III Edizione” 
 
 
 
 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

• Progetto “Trekking e Orienteering” 
• Progetto “Minivolley” 
• Progetto “Scuola attiva Kids e scuola 

attiva Junior" 
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• Progetto “Uso e consapevolezza del 
denaro” 

• Progetto “Essere/i civili e creativi” 
• Progetto “CerAmica” 
• Progetto “Campionati sportivi 

studenteschi” 
• Progetto “Continuità ” 
• Progetto “Avviamento alla Pallavolo e 

palla rilanciata” 
• Progetto “Etruskiadi: Atletica 

Leggera e Pallarilanciata” 
• Progetto “Il mille di Miguel” 
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ORGANIZZAZIONE D’ISTITUTO 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI): 

Dirigente scolastico 
referente GLI 
FF. SS. Inclusione 
docenti curricolari (1 per ogni ordine di scuola) 
Commissione Inclusione (2 docenti per la secondaria, 1 per la primaria, 1 per l’ infanzia) 
Specialisti Asl RMF 
Enti accreditati del territorio 
eventualmente ATA (1 AA e 1 collaboratore scolastico) 
 
Il Dirigente Scolastico convoca “il Gruppo di Lavoro (GLI) che detta i criteri generali e formula 
un’ipotesi di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, al fine di 
incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo oltre al 
compito di elaborare una proposta del Piano Annuale per l’Inclusività”. 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) svolge le seguenti funzioni:  

• rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni 
strategiche dell’Amministrazione 

 • focus/ confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/ metodologie di 
gestione delle classi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di Inclusività della scuola; 

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle effettive 
esigenze; 

• elaborazione del presente Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, 
da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

 

CONTINUITÀ 

Tutte le risorse professionali messe in campo dalla scuola nell’ambito dell’inclusione 
pongono particolare attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico e la continuità tra i diversi ordini di scuola. 

PROCEDURE DI ACCOGLIENZA  

La procedura di accoglienza adottata dal nostro istituto prevede le seguenti fasi: 
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1. Verifica della documentazione sanitaria pervenuta dalle famiglie 
2. Assegnazione delle risorse 
3. Ciascun docente di sostegno si occuperà di raccogliere tutte le informazioni 

necessarie per l’organizzazione del percorso didattico e convocazione del G.L.O. 

Per gli alunni con BES, all’inizio dell’attività scolastica il GLI supporterà gli insegnanti 
curricolari nella predisposizione di tutte le attività volte all’accoglienza e all’inclusione da 
svolgere durante il corso dell’anno. 
 
 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA  
 
Per le famiglie che vogliono conoscere l’offerta formativa per gli alunni con disabilità il nostro 
istituto offre un servizio di informazione e consulenza.  

 
ORIENTAMENTO IN USCITA  
 
In base al “progetto di vita” individuato nel P.E.I. l’alunno e la famiglia possono usufruire di 
varie attività di orientamento: 

● iniziative di continuità tra ordini di scuola interni all’Istituto Comprensivo (Infanzia-
Primaria, Primaria-Secondaria di Primo Grado) 

● Giornate dedicata alla continuità scolastica tra il primo e secondo ciclo  
 
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA GENERALE  
 

- compresenza  
- uso specifico della flessibilità   
- sensibilizzazione generale  
- promozione di attività di sensibilizzazione generale, attraverso cicli di film, letture ed 

altro.  
- articolazione degli spazi e delle posizioni  
- accessibilità interna ed esterna  
- ubicazione delle classi  
- posizione dei banchi  
- alleanze extrascolastiche  
- Asl  
- famiglie  
- associazioni coinvolte nel sociale  

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE PER VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda le verifiche è sempre preferibile: 
 

✧ indicare l'obiettivo oggetto di valutazione; 
✧ usare verifiche scalari o graduate (che contengano cioè una parte più semplice, più 

ingrandita, accessibile a tutti gli alunni con difficoltà di apprendimento, e una parte più 
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difficile ma comunque contenente un testo chiaro così da presentare la stessa verifica a 
tutti gli alunni); 

✧ dividere le richieste per argomento con un titolo scritto più grande e la parola-chiave 
evidenziata; 

✧ assegnare un punteggio maggiore alla comprensione piuttosto che alla produzione nei 
casi di DSA e alunni con difficoltà linguistiche; 

✧ leggere la consegna a voce ed eventualmente spiegarla; 
✧ fare attenzione alla qualità delle fotocopie che devono essere chiare e non contenere 

una scrittura troppo fitta (aumentare gli spazi e l'interlinea); 
✧ consentire l'uso di strumenti compensativi (computer in classe, maggiore lunghezza dei 

tempi di esecuzione, riduzione della prova nel numero di esercizi non nei contenuti). 
 
Per quanto riguarda la valutazione è sempre preferibile: 
 
✧ personalizzare; 
✧ far verificare gli errori all'alunno facendogli capire che possono essere ridotti; 
✧ evitare di mortificarlo segnalando in rosso tutti gli errori di ortografia; 
✧ insistere sulla correzione degli stessi anche se può sembrare inutile; 
✧ distinguere le diverse competenze (la conoscenza della forma); 
✧ abituare gli alunni all'autovalutazione; 
✧ valutare il percorso compiuto dall'alunno, evidenziando soprattutto i progressi. 
 
 
FORMAZIONE DOCENTI  

L’Istituto propone attività di aggiornamento e formazione che formano tutti i docenti sui temi 
dell’educazione inclusiva. 

● Nuove strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe (Didattica 
per competenze e innovazione metodologica) 

● Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva  
● Didattica interculturale / italiano L2, competenze di lingua straniera 
● Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)  
● Formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD…) 
● Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento  
● Valutazione alunni con BES 
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ORGANIZZAZIONE  

 


